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Continua 
a passo svelto 
la fuga 
del tandem 
Como - Monza 
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[ romagnoli senza punte 
• - . . . 

Vani gli assalti 
del Cesena: passa 
il Palermo (2-1) 

Un risultato a sorpresa - Le clamorose 
occasioni mancate dai padroni di casa 

MARCATORI: a 26" p.i. Ber» 
gossl, al 24' s.t. Magherini 
su riguru. 

CESENA: Uccelli; Benedetti, 
Arridimi; Ceccarelli, Oddi, 
Morgan»; Valentin!, Zando-
li, Gorì, Speggiorin, Bordon 
(al V del s.t. De Falco); 
N. 12 Sellini; n. 13 Maddè. 

PALERMO: Frison; Ammonia
ci, Di Cicco; Arcolco, loz-
zia (dal l' s.t. /annuiti), 
Maritozzi; ÌVIontesano, De 
Stcfanis, Gasperini, Maghe-
rini, Mcrgnssi. N. 12 Casari, 
n. M Tarantini. 

ARBITRO: Falzier di Treviso. 

Dal nostro inviato 
CESENA - - Un romagnolo di 
vent'anni, parzialmente liqui
dato dal Bologna che lo ha 
dato in comproprietà al Paler
mo. ini castigato il Cesena. 
Alberto Bergossi è stato il pro
tagonista del match: dopo 
ventisei secondi di gioco l'ala 
sinistra riceve un calibrato 
appoggio di Cispcrini al li
mite dell'area, gran botta di 
Ucrgossi (forse c'è un tocco 
di Benedetti), il pallone sca
valca Rocchi, piazzato piut-
sto in avanti e si insacca. 

Da questo momento si assi
ste ad un monotono assalto 
del Cesena che domina si, 
ma non riesce a forzare la 
difesa ospite, e si affida ai 
cross di Valentini e di Gori 
che dovrebbero pescare il lun
go Bordon e Zandoli (questo 
ultimo marcatissimo da Am
moniaci), ma sono tentativi 
i n u t i l i e approssimativi. 
Quando la situazione parreb
be favorevole ad un generp-
so ma pasticcione Cesena, ec
co emergere Frison con bel
la sicurezza. 

Bordon riesce a concludere 
qualche volta, ma mai peri
colosamente, il più bel tiro si 
ha alla mezz'ora, è di Gori 
d ie però finisce fuori. Il tem
po si conclude suU'1-0 per gli 
ospiti. 

La stessa musica viene pro
testa nella ripresa: il solito 
generoso quanto inconcluden
te attaccare del Cesena alla 
ricerca disperata del pareg
gio. Dopo sette minuti i lo
cali perdono anche la pun
ta Bordon che viene sostitui
to da Di Falco (il Palermo 
aveva messo Zannutti al po
sto dell'infortunato Iozzia fin 
dall'avvio del secondo tempo). 
Da un momento all'altro si 
aspetta che la sconclusionata 
pressione cesenate possa pro
durre in qualche modo un gol, 
ma ecco il raddoppio degli 
avversari. E' il secondo ca
stigo di un romagnolo; ap
punto Bergossi: siamo al 24', 
quel marpione di Magherini 
arrangia una palla che pron
tamente allunga a Bergossi 
inseritosi al centro, lunga ga
loppala dell'ex bolognese che 
giunge in area, sta per su
perare anche il portiere, ma 
Becchi da terra allunga le 
braccia e manda a gambe al
l'aria l'ala sinistra: è rigore 
che poi Magherini trasforma 
con una botta imprendibile. 

A confermare che è una 
giornata terribilmente storta 
per il Cesena un minuto più 
tardi c'è una conclusione di 
Cecca rclli con deviazione di 
Arcolco: pallone imprendibile 
per il bravissimo Frison. la 
traversa però rimette in cam
po la palla che giunge fra i 
piedi di Gori, stavolta il gol 
sembra proprio già fatto e 
invece l'attaccante da non più 
di M.Ì sette metri riesce nel
l'impresa di tirar fuori. I re
stanti minuti non hanno pra
ticamente nessuna storia; il 
gagliardo Palermo si difende 
con orgoglio, Frison abbran
ca diffìcili palloni, il Cesena 
avventurosamente cerca la re
te senza successo. Finisce 
con la chiara vittoria degli 
ospiti. 

Indubbiamente sì tratta di 
un risultato a sorpresa anche 
perché il Palermo si è pre
sentato largamente incomple
to (mancavano gli acciaccati 
Prignani, Silipo. Borsellino, 
per di più al 40' del primo 
tempo si infortunava l'aitan
te fozzia), pur tuttavia la pre
stazione dei giovanotti di Ca
do non è stata niente male. 
In attacco Bergossi e Mon-
tesano hanno ripetutamente 
messo in crisi la terza linea 
cesenate; a centrocampo Ma
gherini ben coperto da Mari

tozzi ha comandato il gioco 
con sapienza. In difesa il me
stiere di Ammoniaci si è fat
to sentire, Di Cicco nei pal
loni alti è apparso molto abi
le: in porta c'era un Frison 
protagonista di alcune splen
dide parate. Insomma, un Pa
lermo sicuro, che ha potuto 
vivere sul contropiede bene 
elaborato da Montesano e Ber
gossi. 

Certo, il Cesena non è sta
to a guardare. In fatto di im
pegno va assolto, ma ha pa
sticciato la sua parte; ha gio
cato parecchio coi piedi e po
co con il cervello. Difesa tra
ballante, un centrocampo nel 
quale Ceccarelli ha cercato 
invano di costruire qualcosa, 
in arca i vari Bordon e il 
controllatissimo Zandoli han
no avuto vita grama e pochi 
palloni. Quando poi sono sta
te rimediate due palle-gol gli 
attaccanti cesenati non han
no saputo inquadrare la por
ta. Così si spiega questo im
previsto rovescio casalingo. 

f.V. 

COMO — Il capitano Lombardi e l'allenatore MarcMoro. 

In svantaggio dopo solo 11%-i liguri si portano avanti, ma... 

Si scopre troppo la Samp 
Vendemmiano i lariani 

I padroni di casa hanno lottato su ogni pallone: il contropiede è stato la 
loro arma migliore - Due gol di Cavagnetto e uno di Pozzato (3-0) 

MARCATORI: nel p.t. all'U' 
Cavagnetto; nel s.t. al 9' 
Pozzato e al 19' Cavagnetto. 

COMO: Vecchi; Wierchowod, 
Gozzoli; Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Lombardi 
(dal 14' del s.t. Fiaschi), Ni-
coletti, Pozzato, Cavagnetto 
(n. 12 Sartorel; n. 13 Mei-
gratt). 

SAMPDORIA: Garclla; Arnuz-
zo, Logozzo; Ferroni, Ventu
rini, Pezzella; Caccia, Orlan
di, Clilorrl (dal 5" del s.t. 
De Giorgis), Roselli, Sartori 
(n. 12 Gavioli; n. 14 Mo
naco). 

ARBITRO: Michelotti, di Par
ma. 
NOTE - Prima dell'inizio, 

l'arbitro ha interpellato i due 
capitani per l'effettuazione del
la partita. Avuto il consenso, 
ha dato il via su un terreno 
impraticabile per la continua 
pioggia battente. Nella ripre
sa il terreno è diventato più 
agibile. Angoli 6-3 per la 
Sampdoria; ammoniti Pezzel
la e Caccia della Sampdoria, 
Gozzoli del Como. Spettatori 
seimila circa per un incasso 
di 13.481.000 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. 

Nostro servizio 
COMO — E' il momento ma
gico del Como che, su un ter
reno impossibile, specialmen

te nella prima parte della ga
ra, ha inesso sotto un'altra 
« big » del calcio cadetto, la 
Sampdoria; il nsultato ne è 
la più chiara testimonianza. Il 
Como ha veramente convinto 
delle proprie possibilità; ha 
mirato al- sodo lottando con 
caparbietà su ogni pallone 
(anche se il controllo eia qua
si impossibile) con una dife
sa elastica, con continui sgan
ciamenti da parte di Gozzoli 
e Centi, pronti a lanciare in 
area Cavagnetto e Nicolettl. 

Il centrocampo ha giostra
to a meraviglia con Lombar
di e Pozzato cosi da sovra
stare i diretti avversari. La 
Sampdoria, trovatasi in svan
taggio dopo soli undici minu
ti, ha cercato di spingersi in 
avanti alla ricerca del pareg
gio, ma si è scoperta lascian
do al Como la freccia del con
tropiede. La sicurezza di Vec
chi poi ha fatto il resto, sven
tando più di una situazione 
dimoile uscendo con tempe
stività a rubare la sfera agli 
attaccanti genovesi. 

Ci* si domandava all'inizio 
della partita se la stessa po
teva arrivare al termine per 
la fradicità del terreno, poi 
un vento di « favonio » ha 
asciugato in parto il campo e, 
nel secondo tempo, si è po
tuto assistere a un gioco mi
gliore da ambo le squadre. 

Inizia Michelotti in perfet
to orario e al 6', su un af
fondo del Como, Lombardi fa 
partire un pallonetto che va 
di poco a lato. Insiste sullo 
slancio il Como e all'ir Cen
ti lancia la palla in profon
dità, un difensore sampdoria-
no tocca la sfera e poi cade; 
la palla è preda di Cavagnet
to che evita l'uscita dispera
ta di Garella e insacca. 

Risponde la Sampdoria al 
16' con Caccia che serve Sar
tori, esce alla disperata Vec
chi e blocca la sfera sui pie
di dello stesso Sartori. E' un 
continuo capovolgimento di 
fronte e al 25' Cavagnetto (ot
tima la sua prova), lanciato 
da Lombardi, entra in area, 
ma la difesa riesce a sal
varsi in angolo. Al 33' Vecchi 
blocca con sicurezza una bor
data da fuori area di Caccia. 
Replica del Como al 34'- con 
Centi che crossa al centro, 
Nicoletti incorna la sfera, ma 
la spedisce sul fondo. 

Brivido per la difesa co
masca al 41': Centi scivola e 
ha via libera Orlandi che smi
sta al centro per Sartori, pron
ta girata di testa di poco alta 
sopra la traversa. Al 42' an
cora Centi per Gozzoli spin
tosi in avanti: bello il tiro e 
pronta la risposta di Garella. 

Inizio della ripresa con un 
errore di Mancini che serve 

inavvertitamente Ferrari che, 
libero, lascia partire un fen
dente i che va di poco alto. 
Al 9' il Como raddoppia: Cen
ti lancia lungo per Nicolettl 
che allunga la sfera, vince 
un contrasto, quindi crossa al 
centro dove è appostato Ca
vagnetto che non aggancia; al
le spalle c'è Pozzato che pren
de la palla, evita l'uscita di 
Garella, poi la spedisce nel 
sacco. 

La Sampdoria non si dà per 
vinta e al 19' Vecchi riceve 
applausi su un intervento vo
lante rubando la sfera dalla 
testa di Sartori. 

Capovolgimento di fronti e 
il Como fa il tris: Mancini 
aggancia la sfera, lancio per 
Cavagnetto che evita Logozzo 
e Pezzella, elude l'estremo in
tervento del portiere e mette 
nel sacco. Al 31' Vecchi re
spinge a pugni chiusi un ti
racelo di Orlandi da fuori 
area. Al 34' la Sampdoria ha 
l'occasione buona per accor
ciare le distanze, ma Logoz
zo, liberissimo, spedisce ma
lamente sul fondo. Si arren
de a questo punto la squa
dra genovese e il Como con
trolla la partita fino alla fine, 
costringendo al 42' Garella a 
parare un forte tiro di Goz
zoli. 

Osvaldo Lombi 

Un incontro piacevole anche se disturbalo dal vento 

Attacca subito il Verona, ma alla lunga 
si sveglia il Genoa, segna e vince: 1-0 

ScorrettezY.e in campo: un'espulsione e due ammonizioni - Raid di teppisti sugli spalti - Di Tacchi la rete genoana 

MARCATORE: Tacchi al 26' 
s.t. 

GENOA: Girardi; Gorln, Odo
rizzi; Nela, Onofri, Di Chia
ra; Lorini, Manuel!, MusicIIo 
(Tacchi dal 14'), Giovan-
nelli, Russo. (N. 12 Cava
liere. n. 13 De Giovanni). 

VERONA: Superchi; Oddi, 
Antoniazzi; Fedele (Roversi 
dal 1' s.t.), Gentile, Tricella; 
Franzot, Mascetti, Boninse-
gna, Vignola, Capuzzo. (N. 
12 Paese, n. 14 Bocchlo). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: Cielo coperto, ter

reno pesante. Espulso Genti
le per scorrettezze; Ammoni
ti Oddi e Giovannelli per scor
rettezze, Franzot e Gorin per 
comportamento non regola
mentare. Abbonati 7080, spet
tatori paganti 9356 per un 
incasso di 42 milioni e 338.500 
lire. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Con una ripresa 
veemente, il Genoa è riuscito 
ad aver ragione del Verona, 
riportandosi cosi prontamente 
in corsa per la zona alta del
la classifica. Una gara a due 
facce, che ha visto nel primo 
tempo i padroni di casa non 

riuscire mai a mettere in dif
ficoltà i veronesi che, anzi, 
si mostravano meglio amalga
mati. 

Con un Vignola che, a spraz
zi illuminava il gioco dei 
gialloblù, gli ospiti tentavano 
di colpire di rimessa un 
Genoa che all'avvio stentava 
molto a trovare la giusta ca
denza. Così, nel primo tempo, 
le azioni più pericolose erano 
proprio di marca veronese, 
tutte su contropiede. Ma nella 
ripresa, in favore di vento, 
per il Genoa le cose cambia
vano notevolmente: i rossoblu 
si producevano in un assedio 
alla porta veronese che infine 
capitolava, mentre non man
cavano in campo scorrettezze 
che portavano l'arbitro Papa-
resta all'espulsione di un ve
ronese, Gentile e all'ammoni
zione di due giocatori per 
parte. Scorrettezze anche su
gli spalti dove un gruppo di 
teppisti, dopo aver lanciato 
in campo un razzo fumogeno, 
è stato poi lasciato inspiega
bilmente scorrazzare dai di
stinti alle due gradinate: di 
partita ne hanno vista poca, 
ma forse questo non era il 
motivo per cui erano venuti 

allo stadio. , 
In campo invece, le due 

squadre si prodigavano in un 
gioco abbastanza piacevole. 
Di miglior levatura, nella pri
ma parte, quello veronese, 
mentre il Genoa doveva cam
biare già al 14' la sua forma
zione: Musiello, infortunatosi 
al 5" in uno scontro con Gen
tile, doveva uscire per far 
posto a Tacchi, come sempre 
generoso ed incisivo. Sino ad 
allora c'era stata da segnalare 
solo una conclusione di Rus
so, di poco a lato, al 12'. 

Il Genoa tentava ancora, al 
17' su angolo di Manueli ri
battuto dalla difesa e bel tiro 
di Mela deviato in angolo da 
Superchi. Due minuti dopo, 
per un fallo di Gentile su 
Russo (senza palla) al limite, 
Manueli serviva Giovannelli il 
cui tiro finiva di poco a lato. 

Mentre il Genoa riusciva a 
rendersi pericoloso solo su 
calcio piazzato, il Verona or
chestrava meglio le manovre 
ed approfittava per tentare 
qualche contropiede. Ci pro
vava al 24' Capuzzo, supe
rando di slancio Di Chiara e 
Onofri: dal fondo l'ala cros
sava basso con la palla che 

attraversava lo specchio della 
porta. Giungeva in scivolata 
Boninsegna che riusciva a de
viare in porta, ma sulla linea 
Gorin respingeva. Al 27' era 
Vignola ad impostare il con
tropiede veronese porgendo a 
Boninsegna che fintava per 
Capuzzo, al limite dell'area: 
bella girata del veronese e 
secco tiro bloccato da Girar
di. Lo stesso Girardi doveva 
uscire alla disperata, al 41' 
ancora su Capuzzo lanciato a 
rete: l'ala superava il portiere 
rossoblu, ma doveva spinger
si sul fondo sciupando cosi 
la favorevole occasione. Sul 
fronte opposto, al 43* era 
Oddi a dover in tuffo antici
pare in angolo una deviazione 
di Russo, che aveva approfit
tato di un errore di Gentile. 

Nella ripresa, il Genoa ap
pariva trasformato: aggrediva 
il Verona, lo costringeva nel
la propria retroguardia, men
tre Vignola sembrava prati
camente .spento, e creava le 
premesse della vittoria. Ci 
provava Russo, al 7', con una 
splendida azione: su cross d* 
Tacchi, la punta rossoblu stop
pava di petto, saltava in drib
bling aereo Gemile e dal li

mite batteva al volo con palla 
che schizzava sul palo esterno 
alla sinistra dell'immobile Su
perchi, il quale doveva poi 
bloccare pochi attimi dopo un 
tiro da fuori di Tacchi. Al 14' 
altro palo esterno. per i ros
soblu su punizione di Nela, 
deviata dalla barriera, mentre 
l'assedio del Genoa si faceva 
più pressante. 

Al 26', infine, la rete deci
siva: scendeva il libero Ono
fri che scambiava con Ma
nueli e poi calciava a rete: 
ribatteva Gentile e nella mi
schia, Tacchi era più svelto 
di tutti a riprendere la palla, 
infilando la porta di Superchi, 
nonostante il disperato ten
tativo di Tricella. 

Il Verona tentava il recupe
ro, ma non andava più in là 
di un angolo su tiro di Ca
puzzo, servito da Mascetti, 
mentre affioravano altre scor
rettezze; al 33' Gentile si in
trometteva nelle continue 
schermaglie tra Boninsegna e 
Di Chiara colpendo il genoa
no. Paparesta si consultava 
col segnalinee e espelleva il 
veronese. 

Sergio Veccia 

Fin troppo facile la vittoria ottenuta dai veneti 

Si arrende il Parma a Vicenza : 3- 0 
Gli ospiti pericolosi soltanto in un paio di occasioni . Nonostante il risultato, i padroni di casa 
non sembrano ancora poter aspirare al rango di « grande squadra » - Le occasioni buttate al vento 

MARCATORI: Sabatini al 18' 
del p.t.; Marangon al 33' e 
Martino al 45' del n.U 

VICENZA: Bianchi; Miani, 
Marangon; Redeghieri, Gel-
li, Erba; Sabatini (dal 31' 
del p.t. Maruzzo), Sangnin, 
Zanone, Galasso, Rosi. Nu
mero 12: Zamparo; 13: San-
dreani. 

PARMA: Zaninelli; Caneo, 
Baldoni; Zuccheri, Matteo-
ni, Parlanti; Torresani (dal* 
l'inizio della ripresa Bonci), 
Mondanti, Casaro», Ronco
ni, Foglia. N. 12: Boranga; 
13: Agretti. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze. 
NOTE: Circa 15 mila spet

tatori, incasso 27.926.000 lire 
(più 35-168.000 di quota abbo
nati). Angoli: 5 a 2 per il Par
ma. 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Paradossalmen
te, consiglieremmo al Vicen
za di non illudersi. Vittoria 
troppo facile per menarne 
molto vanto. Implicitamente 
il giudizio è sfacciatamente 
negativo nel confronti del Par
ma, ma come si fa ad assol

verlo? Qualche volta velleita
rio, qualche altra generoso co
me può esserlo un povero dia
volo, pericoloso quasi casual
mente in un paio di isolate 
circostanze, il Parma ha te
nuto la partita nell'incertezza 
soltanto per un quarto d'ora 
all'inizio, quando si è dato da 
fare con un certo puntiglio 
per contenere ai lanieri l'ini
ziativa e sottrarsi alla loro of
fensiva, poi ha mollato e la 
sua sconfitta si è mostrata 
chiaramente, ineluttabilmente. 

Tempo per inseguire, il Par
ma, ne ha avuto abbondan
temente. Fra il primo gol, vi
centino (realizzato con un per
fetto colpo di testa da Saba
tini, molto bravo prima di es
sere altrettanto sfortunato: 
contusione alla gamba destra 
e abbandono della lotta at
torno alla mezz'ora) e il rad
doppio di Marangon, c'è sta
ta in fatti un'ora abbondante 
di gara, ma non era evidente
mente una questione di tem
po. Su quel gol il Vicenza 
na costruito la propria tran
quillità, difendendola con cal
ma e limitandosi essenzial-

| mente a controllare una situa

zione priva di sussulti. 
Nel finale è tornato a det

tar legge per il risultato, 
mandando a bersaglio prima 
Luciano Marangon, con l'in
tervento di testa che il « ter
zino fluidificante» è sembra
to ricavare con la carta car
bone da quello precedente di 
Sabatini, quindi — con la gen
te ormai sulla via dello sfol
lamento — grazie ad un for
tunoso ma preciso tiro di Ma-
razzo. 

Quattro mesi fa il Parma, 
vincendo sulla Triestina, la
sciò Io stadio « Menti » sulle 
ali del trionfale ritorno In se
rie B; oggi se ne va sotto il 
peso di problemi che solo una 
netta, decisa sterzata può aiu
tare a risolvere. Sinceramente 
è apparso poca cosa per pen
sare che dal suo monotono 
trepestare possa uscire come 
fatto naturale un rabbioso e 
duraturo cambio di marcia e 
di rendimento. 

Se può consolare, si ricor
derà il promettente esordio 
del giovane Foglia, forse non 
proprio rapidissimo sullo scat
to per quel tanto che s'è vi
sto, ma comunque tecnica

mente apprezzabile, pronto al
la manovra in spazi ampi e 
ben disposto per le conclusio
ni. Proprio dal piede di Fo
glia al 21' del primo tempo, 
è venuto uno dei rari tiri a 
rete del Parma, e Bianchi è 
dovuto intervenire con diffi
coltà; lo stesso Foglia ha spe
dito la palla nello specchio 
della porta avversaria al 18' 
della ripresa, per vedersela re
spingere da un difensore vi
centino (con Bianchi fuori 
causa), ma le due piccole per
le si sono perse nel mare del
l'inconsistenza parmense. 

Senza strafare, esplodendo 
di quando in quando con Sa
batini e con Redeghieri, con 
Marangon e con Zanone, con 
Galasso e Miani, il Vicenza è 
salito raramente in cattedra. 
Non ce n'era bisogno, ma è 
anche probabile che alla squa
dra manchi ancora qualcosa 
sotto il profilo dell'equilibrio, 
della continuità per poter 
viaggiare — e non per una do
menica soltanto — al livelli 
cui incitavano oggi i .suoi ti
fosi: «serie A-serie A». Chi 
lo segue quotidianamente as
sicura che contro il Parma il 

Vicenza è visibilmente cresciu
to. Va bene, però nel calcio 
tutto è relativo. 

Ricordato che oltre ai gol 
il Vicenza ha conosciuto an
che le altre occasioni favore
volmente più pericolose (le
gni sfiorati da Sabatini al 23' 
e pasticcio di Matteoni e Ca
neo, graziati da Zanone e Ma-
razzo al 33' del primo tempo: 
salvataggio di Zaninelli su una 
mezza rovesciata di Maran
gon al 28' della ripresa) chiu
diamo telegraficamente coi gol 
medesimi. Il primo al 18': 
cross da destra di Miani. te
sta di Sabatini, palla a una 
spanna dal montante, sulla si
nistra di Zaninelli, rete impa
rabile, applausi scroscianti. Il 
secondo al 35' della ripresa, 
con altri protagonisti vincenti 
ma con manovre identiche: 
azione di Zanone sulla destra, 
Matteoni superato, palla in 
mezzo, testa di Marangon, gol. 
Terno biancorosso all'ultimo 
istante: tiro di Erba, traiet
toria modificata da un difen
sore parmense, inserimento di 
Maruzzo: tre a zero. 

Giordano Marzola 

Due gol dei brianzoli 
al fragile Matera 

MARCATORI: Ferrari (Monza) al 22' del p.t. 
e su rigore al 28' della ripresa. 

MONZA: Marconclnl; Motta, Corti; Scala, 
Stanzlone, Pallavicini; Tosetto, Gorin (G. 
Vincenzi dal 2»' s.t.), F. Vincenzi, Ronco, 
Ferrari. N. 12 Colombo, 14 Labiati. 

MATERA: Casiraghi (dal 34' p.t. Usanti); 
Generoso, neretta; Bussatimi, Moggia, Rai
mondi; Pavese, Sassanelll, Aprile, Morello, 
Florio. N. 13 1)1 Canio, 14 Cicchetti. 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 
MONZA — (r. s.) Il Matera infila la terza 
sconfitta consecutiva, con buona paco del 
Monza che, allo preso ancora con alcuni 
problemi a centrocampo, mantieno il vertice 
della classifica. Per i biancorossl allenati da 
Magni son questi i punti preziosi, che po

seranno uotcvolmonto allorché la battaglia 
del campionato si farà più accesa. L'artcfico 
della vittoria ha nomo Ferrari: un attaccante 
cho può apparire grezzo, ma la cui determi
nazione è apparsa in questo inizio di cam
pionato una dolio cario vincenti. 

Suo le duo roti e ambeduo su calci da 
fermo: la prima scaturita da una punizione 
toccatagli da Pallavicini al 22' del p.t., la 
seconda su calcio di rigore provocato da 
una fallosa entrata di Moggia al suoi danni. 
Per il resto poco o nulla da rilevare, in un 
incontro acceso soltanto u sprazzi dall'agoni
smo e dal forte vento elio rendeva pazzo 11 
pallone. Il dolo livido di pioggia ha rispar
miato l'incontro, tua il terreno si presentava 
già fradicio d'acqua: i lucani nella (Kiludo 
hanno arrancato, frustrando l'ardo io dolio 
numeroso bandiere biancoaz.zurro arrivato Un 
qui, noi freddo, al loro .seguito. 

Rompe il digiuno l'Atalanta 
Secco 2-0 alla Samb 

MARCATORI: Festa al 2'; Schlncaglla al 33' 
del secondo tempo. 

ATALANTA: Memo; Mei, Flliscttl; Reali, Va-
vassorl, Rocca; Zambctti (Schincaglla dal 
10' s.t.), Monomi, Scala, Festa, Merluzzo. 
N. 12 Alessandrelll. 

SAMBENEDETTKSK: Tacconi; Sauzoiie, 
Massimi; Taddei, Cagni, Ceccarelli (Movonl 
dal 12' s.t.); Sabato, l'Ivoto, Chlmenti, Ca-
vazzini, Mozzi. N. 12 Pigino. 

ARBITRO: Perusslni di Udine. 
NOTE: ammoniti Zambetti e Festa; Cecca

relli, Cavazzlni e Bozzi. 
BERGAMO — (s. s.) Dopo un lunghissimo 
periodo di risultati casalinghi cho non dava
no la vittoria all'Atalanta, finalmente questa 
consuetudine è stata interrotta. L'Atalanta, 
infatti, è uscita vittoriosa dal proprio campo 
dopo una partita che l'ha vista protagonista 
solitaria, in particolare nella ripresa. l a 

Samlicncdcltcso dal canto suo ha si corcato 
di contrastare l'avversario ma senza molta 
lucidità. Ma veniamo al gioco. 

All'U' clamorosa occasione fallita da parto 
del nerazzutro Scala cho trovandosi solo di 
fronte alla porta colpiva malamente il pal
lone. Al 19' gran tiro da fuori arca dell'ata
lantino Reali finito di poco fuori dalla porta. 
Al 3(1' primo pericolo .su veloce contiopiede 
della Kamhcncdottc.se che si trovava con tre 
uomini contro due difensori, .sprecando però 
l'ottima occasione tirando nelle braccia del 
portiere. 

Il secondo tempo vedeva un'Atalaula mag
gio: mente convinta e su una punizione a 
favore, appena fuori dell'area, «Scala con 
grande intelligenza calava un pallonetto sulla 
testa del pronto Festa il quale appoggiava 
il pallone nella reto. Il gioco terminava di 
fatto al 3.r>' con un perfetto triangolo tra 
Scala e Schincaglla il quale con un preciso 
tiro batteva Taccone'. 

Autorete del Brescia 
dà il 2-2 alla Pistoiese 

MARCATORI: al 2' Ile Miasi (II); 3' Saltili» 
(P); 18' s.t. Penzo (H) su rigore o al 4C 
Penzo autorete. 

MRESCIA: Malgioglio; l'ottavini, Galparoli; 
Venturi (Guida dal 26' s.t.), Monetti, Bla-
gini; Salvloni, De Miasl, Multi, Maschi, 
Penzo. N. 12 Merton!, 13 Salvi. 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatori, Manzi; 
Mosti, Borni, Lippl; Morgo (Guidolin dal 
20' s.t.), Frustatici, Saltutti, Rognoni, Lup-
pi. N. 12 Vieri; 13 Cesa». 

ARMITRO: Angvlclli di Terni. 
BRESCIA — (e. b.J II Brescia si è visto 
sfuggire clamorosamente una vittoria merita-
tissima in pieno recupero da tempo ormai 
scaduto. Un tiro senza grosse pretese di 
Lippi, deviato da Penzo ha beffato Malgio
glio, ieri in difficoltà, come il suo collega 
Moscatelli, per il vento che ha imperversato 
per tutti i novanta minuti. 

L'arbitro Angelelli, esordiente, ha dovuto 

estrarre per quattro volte il cartellino giallo 
ed espellere al 33' della ripresa il portiere 
di riserva Vieri per il suo eonuKirtametito 
scorretto dalla panchina della Pistoiese. 

Inizio alla grande e al 2' il Brescia va in 
vantaggio con De Biasi; sulla traiettoria della 
palla scagliata dalla mezzala azzurra ci mette 
la mano anche una folata di vento per bef
fare Moscatelli. Entusiasmo in campo e sugli 
spalti ma Saltutti un minuto dojx> raggela i 
bresciani siglando il pareggio. Il Brescia de
cide di buttarsi all'attacco insediandosi nella 
area pistoiese e ci vorrà un calcio di rigore 
al 1»' della ripresa per piegare Moscatelli. 
A provocare la massima punizione è Salva
tori cho senza tanti complimenti stende in 
piena area l'ala azzurra Penzo. 

E' la Pistoiese ora 
tattica di gioco ed a 

difesa. scoprendosi in 
Penzo. da Motti 
lità viene punita 
pareggio. 

a dover modificare 
spingersi all'attacco 
Viene graziata da 

due volte, e tanta prodiga-
a tempo ormai scaduto dal 

Primo gol del Pisa 
Con la Ternana è solo 1-1 

MARCATORI: al 28' p.t. Passalacqua (T), al 
15' s.t. Cantami» (P). 

PISA: Ctappi; Rossi, Contratto; D'Alessandro 
(Cannata al 29* s.t.), Micie, Vianclla; Mar-
bana, Oraziani, Cantarti»!, Chierico, Mcr-
gamaschl. N. 12 Manuinl, 13 Savoldi. 

TERNANA: Mascella; Codogno, Dell'Oro; Rat
ti, Andrcuzza (Turla al 25' p.t.), Pedrazzlni; 
Passalacqua, Stefanelli, De Rosa, France-
sconi, Legnanl. N. 12 Alihoni, 14 Ramclla. 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 
PISA — fa. t.) Il Pisa, alla ricerca del primo 
gol e della prima vittoria in campionato e 
riuscito nell'impresa solo per metà: ha se
gnato ma non ha vinto. E' stato bloccato 
suH'I-1 da una Ternana reduce da una splen
dida vittoria sul Genoa e che ha saputo 
sfruttare gii errori delle punte avversarie 
trafiggendo i neroamirri in contropiede con 
uno splendido gol di Passalacqua. 

Per il Pisa le cose sembravano essersi 
messe bene: al 4* Cantarutti svetta di testa 
in area su angolo di Barbami e silura la 
traversa; al 7' Chierico con \m dribbling 
stretto salta due avversari e scocca un tiro 
diagonale che attraversa lo sixjcchio della 
I>orta e lambisce lu base del palo. 

Il Pisa insiste all'attacco ma al 28', In una 
azione di contropiede, Passalacqua, ottima
mente servito «la Stefanelli supera in pro
gressione il suo marcatore diretto Rossi, il 
libero Vianello e batte Ciappi in uscita, ri 
gol per il Pisa ha il sapore di una beffa. 

Il secondo tempo vede ancora il Pisa ge-
ncrosanu-nte proiettato all'attacco nel tenta
tivo di cogliere almeno il jiareggio. I--i Ter
nana si difende con affanno dall'assedio dei 
neroazzurri cho pervengono al pareggio con 
un gran tiro di Cantarutti che si avventa 
sulla palla in mischia al limito dell'area « 
batte Mascella. K' il novantesimo. Per il 
Pisa ò il primo gol in campionato. 

Un Bari sprint 
fa fuori il Lecce (l-O) 

MARCATORE: al 28' p.t. La Torre (M). 
BARI: Grassi; l'iniziano. La Torre; Sasso, 

Gara», Mclluzzi; Magnato, Tatarilli, Chia-
renza, Macchili, Libera. N. 12 Venture!», 13 
Frappampina, 14 Gaiulino. 

LECCE: De Luca; Lo Russo, I.a Palma; Spa
da, Gardiman, Monora; Re, Galanti, Mia-
getti, Merlo (dall'IT s.t. Ma^strclli), Can-

j ulto. V. 12 Scognamiglio, 11 Miceli. 
| ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
j BARI — (g.d.) Bellissimo derby tra Mari e 
• Lecce, giocato in una giornata di sole di 

fronte a circa 25 mila spettatori. Il Bari 
ha schierato ancora una formazione inedita, 
lasciando in tribuna Manzm con Belluzzi nel 
ruolo di mediano di spinta e La Torre in 
quello di terzino fluidificante, mentre il Lecce 
giocava con un fìtto centrocampo e il solo 
Biagetti m avanti. 

Ne'ò risultata una partita giocata in velo

cità e con toni agonistici elevati (sono stati 
ammoniti cinque giocatori cfl espulsi Chia-
ronza del Bari e Cannilo del f,ooor.0, carica 
di emozioni e, a tratti, anche di contenuto 
spettacolare. • 

Il Bari iia fatto sua l'intera posta, dopo 
aver balbettato nei primi 20 minuti di gioco, 
al 28' con una lieliissima rete segnata da I-i 
Torre su preciso cross a mezza altezza di 
Bagnato, il giocatore più discusso, ,ma che 
possiedo anche mezzi notevoli da mettere a 
frutto. 

Il Lecce si e re-io pericoloso un |>aio di 
volte con Mt.igctti, ma non ha saputo ap
profittare neanche dell'uomo in più nella par
te centrale del secondo tempo, nò dell'inse
rimento di MaglstrcHIi al posto di Merlo. 

Il Bari avrebbe potuto raddoppiare al 3«" 
ancora con T,a Torre, lanciato da B.ignato e 
nel secondo tempo al 32" con I«i Torre o al 
37' con un IH>! tiro di Belluz/i parato da 
De Luca. 

La Spai s'impone 
senza fatica a Taranto (2-0) 

MARCATORI: al 41' p.t. autorete di Petrovic; 
19' s.t. Fabbri. 

TARANTO: Petrovic; Lccnaro, Borlanda (dal 
19' $.t. Caputi); Picano, Scopna, Massime!-
Il; RoccolcIIi, Pavone. Quadri, D'Angelo. 
Rossi. N. 12 Muso, 14 Tiirini. 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferrari; Albiero, Fab
bri, Ogliarl, Giani, Tagliaferri, Gihcllini, 
Criscimanni, Grop. N. 12 Mardin, 13 Mru-
nello, 14 Antnniaz7Ì. 

ARBITRO: Pacchiti di Udine. 
TARANTO — (p. m.) Indubbiamente questo 
Taranto non convince per niente. I*a sua 
prestazione- contro la Spai 6 stata semplice
mente sconcertante, il gioco si è visto sol
tanto in rarissime occasioni, mentre i ferra
resi non hanno fatto altro cho !a loro onesta 
partita. 

Il punteggio linaio rispecchia fodolmccito i 
valori espressi in campo, e premia giusta
mente la migliore organi/Ai/ione eli gioco 
degli spalimi, che, oltre ai due gol messi a 
segno, si sono visti annullare dall'arbitro 
Pacchili un'altra reto per un dubbio f'iori-
gioco passivo. 

I.a cronaca non registra molte emozioni 
fino al primo gol della Spai, che giungo al 
41' del primo tempo: Criscimanni l>atto una 
punizione poco tuori dall'arca tarantina, 
D'Angelo manca la palla e Gilielìini effettua 
una girala (orto ma centrale; Petrovic prima 
blocca il pallone, poi nel rialzarsi da terni 
lo depone nella propria rete. 

Timida e poco ordinata la reazione del 
Taranto, che al 19" del secondo temi*» incas
sa il secondo gol: lo shopper Fabbri batte da 
fuori area una punizione mollo tagliata che 
si insacca all'incrocio dei jxdi della porta di 
Prtrovic. 

J. 
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